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il prossimo domenica 7 giugno al-
le 10 con la visita a Palazzo Trotti.
Così la cultura non si ferma an-
che se i luoghi storici del territo-
rio sono inaccessibili fisicamen-
te, mentre le connessioni alle di-
rette Zoom sono centinaia ogni
volta. n M.Bon.

Un interno del casino di caccia Borromeo a Oreno

partendo dai feudatari dei terri-
tori locali fino agli ultimi proprie-
tari di Villa Sottocasa. Questa ras-
segna di incontri a distanza vedrà
ancora due eventi. Il primo que-
sto pomeriggio, sabato 23 alle
15.30, con la visita virtuale del ca-
sino di caccia Borromeo a Oreno;

cate di origine romana con un
percorso virtuale guidato tra le
sale della collezione permanente
per scoprire insieme la storia del
territorio vimercatese a partire
dagli antichi ritrovamenti ar-
cheologici di epoca romana fino
ai cambiamenti della Rivoluzione
industriale. Il 18 aprile è stato
possibile osservare i quadri che
compongono la mostra “Contessa
e Astronauta - Ritratti femminili
da Mosè Bianchi a Joan Jonas” cu-
rata da Martina Corgnati metten-
do al centro le donne e le loro sto-
rie. Il 10 maggio gli appuntamenti
sono stati addirittura due: la visi-
ta alla Villa Gallarati-Scotti, sem-
pre virtualmente, e l’osservazio-
ne tramite pc dei quadri contenu-
ti nel Must che raccontano la sto-
ria di Vimercate in questo caso

Una luce in fondo al tunnel, anche il 
mondo dello spettacolo e della cultura ve-
de qualche spiraglio per poter ripartire. 

A confermarlo è l’attore carnatese
Alessandro Pazzi, molto conosciuto sul 
territorio brianzolo per diversi spettacoli,
reading ed attività culturali che l’artista 
carnatese svolge con le amministrazioni 
comunali . «Sembra che qualche spiraglio
per poter ripartire a breve ci sia – spiega 
Pazzi –. A partire dal 15 giugno si potrà tor-
nare a lavorare. Sono in contatto con alcu-
ni teatri e Comuni della zona che vorreb-

bero proporre alcune iniziative all’aper-
to». Una ripresa che permetterebbe di tor-
nare al lavoro sul campo anche ad una ca-
tegoria, come quella degli attori, che è sta-
ta bloccata nel corso dell’emergenza Co-
vid. «Ovviamente per noi è stato impossi-
bile fare qualcosa in questo periodo – pro-
segue Pazzi –. Durante il lockdown ho col-
laborato con il Comune e la biblioteca di 
Vimercate, pubblicando delle videoletture
dove però non ho mai voluto apparire. Ho
deciso così perché volevo lanciare un 
messaggio e far capire che il nostro lavoro

CORREZZANA Daniele Cappellini: «Tra metà maggio e fine giugno facevamo la maggior parte degli eventi»

Tecnici audio-luci, ora è crisi nera 
di Marco Testa

Sarà un’estate senza musica li-
ve. O almeno sarà più complicata 
l’organizzazione e la gestione degli
eventi. Il grido di allarme è presto 
diventato dato di fatto dopo la pub-
blicazione delle norme che impon-
gono determinati limiti per l’orga-
nizzazione degli eventi musicali. 

Tra i protagonisti della scena
musicale che la sospensione della 
stagione concertistica va a colpire
maggiormente non ci sono sola-
mente gli artisti e gli organizzatori
ma anche i numerosi tecnici, fonici
e in generale tutte quelle mae-
stranze che lavorano per garantire
la possibilità di vivere a pieno 
l’esperienza di un concerto: «Come
siamo nell’ombra quando lavoria-
mo, tanto siamo rimasti nell’ombra
ora con la crisi -racconta il correz-
zanese Daniele Cappellini, titolare
della K Service, una società con 
esperienza decennale negli allesti-
menti audio, luci e video per con-
certi e spettacoli-. Il settore dello 
spettacolo è basato sull’incontro 
sociale e sulla condivisione di un 
momento artistico e questo al mo-
mento non può avvenire. Quello 
che si chiede però è di avere alme-
no la possibilità di sapere quali pro-
spettive ci sono per il futuro. È 
brutto da dire ma al momento non
siamo stati proprio calcolati». 

Lo stop definitivo arriva nel pe-
riodo normalmente più impegnati-
vo per i professionisti del settore: 
«Questo era il momento più pro-
duttivo dell’anno. In genere tra la 
metà di maggio a fino alla fine giu-
gno potevo essere impegnato an-
che su 5 eventi a settimana. È inuti-
le nascondersi, gli introiti che si fa-
cevano in questo periodo permet-
tevano di vivere in serenità anche 
il resto dell’anno. Ora che vengono
a mancare questi si apre un grande
punto di domanda sul futuro. Io ho
la fortuna di lavorare anche per i 
teatri e magari dalla prossima sta-
gione qualcosa si potrà riprendere
a fare ma penso anche a tutti i col-
laboratori di cui mi avvalevo in 
questa stagione e che purtroppo si
sono trovati senza lavoro». 

Cappellini guarda con pessimi-
smo alla possibilità che si possano
organizzare eventi nei prossimi 
mesi: «C’è ancora troppa incertezza
per trovare qualcuno che sia dispo-
sto a rischiare per organizzare 
eventi come concerti. La mazzata 
più grande credo sia arrivata dalla
norma che vieta la somministra-
zione di cibo e bevande durante gli
spettacoli. Nella mia esperienza ho
conosciuto veramente poche si-
tuazioni dove un concerto poteva 
autosostenersi soltanto con il rica-
vato dei biglietti. Un’opzione sareb-
be che i Comuni si mettessero a or-
ganizzare eventi ma credo che le 
amministrazioni in questo mo-
mento abbiano altre priorità. Tut-
tavia voglio cercare di rimanere 
positivo, perché con alti e bassi lo 
spettacolo è sempre andato avanti
e speriamo che sia così anche que-
sta volta». n 

Daniele Cappellini è titolare di un’impresa di allestimenti audio video luci

CARNATE Alessandro ha messo a frutto l’inattività: «Ho continuato a lavorare con la fantasia»

L’attore Pazzi: «Presto in scena
Ho già uno spettacolo pronto»

L’attore
carnatese

Alessandro Pazzi

è altro. Il teatro senza il pubblico non può 
definirsi tale e non nascondo che quel rap-
porto che si crea con gli spettatori mi sia 
mancato moltissimo in questo periodo e 
continuerà a mancarmi fino a che non tor-
neremo in scena». 

L’attore ha spiegato che questo perio-
do di pausa forzata non è stato del tutto 
vano e che ha aiutato sia lui che diversi 
altri suoi colleghi a pensare idee e spetta-
coli per il futuro. «La fortuna è che il no-
stro lavoro, anche se non possiamo anda-
re in scena ci permette di continuare a 
viaggiare con la fantasia – conclude Pazzi
–. In queste settimane mi sono portato 
avanti per essere preparato per quando 
potremo tornare sul palcoscenico ed ho 
già praticamente uno spettacolo pronto 
da poter portare in scena». n G. Gal.

VIMERCATE Continuano le iniziative di Must e Comune con appuntamenti in videoconferenza 

Visite culturali virtuali:
oggi al Casino Borromeo

Il Must a Vimercate è ancora
chiuso ma non per questo la cul-
tura in città si è fermata, anzi. Il
Comune ha lanciato l’hashtag
#laculturanonsiferma promuo-
vendo incontri musicali, letture
visite della città in chiave virtua-
le. D’altronde gli eventi in presen-
za non si possono fare, ma seguir-
li attraverso YouTube, Facebook e
tante altre piattaforme è più che
una soluzione. Anche se non si
può entrare fisicamente in Villa
Sottocasa, si può visitare il Must.
Come? Collegandosi a Zoom, un
sistema di videoconferenza che
permette di entrare attraverso in-
ternet nelle sale. 

In questi mesi sono stati di-
versi gli eventi, concentrati il sa-
bato pomeriggio. Lo scorso 4 apri-
le si è potuta ammirare la Vimer-

MEZZAGO

Bloom: «Perdite non solo per gli eventi
ma anche per il divieto di vendere cibo»

Non solo le grandi manifestazioni, a subire le conseguenze delle normative sulla

fruizione degli spettacoli musicali ci sono anche i tanti locali che proprio nell’aggrega-

zione sociale-artistica hanno trovato il proprio segno distintivo. Tra questi si può 

annoverare il Bloom di Mezzago che da ben 33 anni è stato capace di portare in 

brianza artisti di fama nazionale e internazionale, ma che ancora dovrà attendere 

prima di poter tornare a vedere la folla accalcata ai piedi del palco: «Normalmente in

questo periodo la stagione concertistica al chiuso si avviava verso la conclusione 

quindi i danni maggiori li abbiamo subiti nei mesi precedenti e probabilmente, se 

non cambia nulla nelle disposizioni del governo, continueranno prossimo autunno

con la ripresa del calendario - spiega Francesco Pitillo, socio storico e per tanti anni

responsabile della programmazione musicale del locale -. Le normative prevedono

che i concerti possano essere fruiti solamente con posti a sedere e distanziamento.

Questo sarà sicuramente impattante economicamente e costringerà ad effettuare

una scelta sulla tipologia di musica e spettacoli da proporre. Come del resto bisogne-

rà fare i conti economicamente anche la prescrizione che vieta la vendita di alimenti

e bevande in concomitanza dell’evento, difficilmente i concerti sono sostenibili 

solamente con il ricavato del biglietto». L’ultima direttiva rischia di metter a tacere

la musica anche per la stagione estiva: «Da anni in estate ci spostiamo all’aperto con

il ristorante e in alcune serate anche concerti in acustico. Se la normativa rimane la 

stessa dovremo fare a meno della musica anche se sembra una cosa assurda». n


